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OSSERVAZIONI E DEDUZIONI SUI PROGRAMMI OBIETTIVO PROPOSTI DAI QUARTIERI PER IL BUDGET 2003

I Consigli di Quartiere hanno deliberato nel periodo fine ottobre - inizio novembre 2002, i propri Programmi Obiettivo (P.O.) per l’anno 2003, sulla base della procedura approvata dalla Giunta con decisione P.G.N. 50587 del 2.6.1993 e delle risorse individuate negli indirizzi di budget indicati dalla Giunta stessa nella seduta del 30 Settembre 2002 e presentati ai Presidenti dei Consigli dei Quartieri in data 3 Ottobre 2002.

L'analisi del consuntivo dell'anno 2001, del budget dell'anno in corso e degli andamenti dei servizi nel corso dell'esercizio 2002 ha costituito la base di riferimento per l’individuazione dei tetti di risorse da attribuire a ciascun quartiere per l’esercizio 2003 e su queste analisi si sono inseriti gli orientamenti della Giunta in merito allo sviluppo di quei servizi delegati ai quartieri ritenuti prioritari per l'Amministrazione. 

Attività Direzionali e interventi socio-promozionali

Negli indirizzi di budget 2003 si prevedono per il complesso dei quartieri 1.315 mila € su questa area di intervento, inclusi i fondi per le attività di piccola manutenzione tramite il ricorso al volontariato, che fino all'anno in corso sono stati mantenuti inizialmente in carico all'Unità Coordinamento Quartieri e in corso d'anno trasferiti ai quartieri.

Rispetto agli indirizzi i Programmi Obiettivo dei quartieri evidenziano una previsione di spesa di 1.307 mila €, che pertanto rimane all'interno del tetto complessivamente previsto.

Servizi socio-assistenziali rivolti alla popolazione anziana

Per quanto riguarda i servizi socio-assistenziali agli anziani,  gli indirizzi per il 2003 prevedono l'assestamento attorno alle 900 unità degli anziani inseriti in strutture residenziali, con una ulteriore sensibile riduzione delle immissioni in casa di riposo tradizionale a fronte invece di un maggior utilizzo delle strutture di casa protetta ed RSA, anche grazie alle nuove convenzioni attivate o in corso di attivazione fra la fine del 2002 e l'inizio del 2003 con le strutture di Via Bertocchi, Villa Paola e Via Albertoni.

Relativamente all'assistenza domiciliare, la Giunta ha inteso riproporre per il 2003 il raggiungimento dell'obiettivo già previsto per l'anno 2002 ovvero circa 2.000 anziani (il 2% della popolazione ultra 64-enne residente) coinvolti nelle varie forme di  assistenza esistenti sul territorio e circa 540.000 ore di servizio, suddivise fra intervento del Comune tramite convenzioni con cooperative sociali (373.000 ore), sperimentazioni nell'ottica dell'accreditamento (44.500 ore), intervento dell'AUSL nei giorni immediatamente seguenti la dimissione ospedaliera (71.000 ore) e attivazione del volontariato (50.000 ore).

I posti di centro diurno offerti nel  2002 sono complessivamente 237 e per il 2003 si prevede un incremento di ulteriori 33 posti in due strutture di nuovo convenzionamento, Villa Pallavicini (13 posti) e Via Bertocchi (20 posti). 

Riguardo al telesoccorso e  tutti gli ulteriori interventi socio-assistenziali (erogazione di buoni trasporto, buoni mensa, sussidi vari, attività ricreative estive) gli indirizzi ripropongono gli obiettivi del budget 2002.

Complessivamente le risorse destinate in fase di indirizzi ai servizi socio-assistenziali agli anziani per il 2003 sono state pari a 20.880 mila € sui quartieri alle quali sono da aggiungere 894 mila € sul budget del Settore Coordinamento Servizi Sociali, di cui 270 mila per le nuove aperture previste sui centri diurni di Via Bertocchi e Villa Pallavicini, 129 mila per il contributo all'ASL per le prestazioni sanitarie di competenza in materia di assistenza domiciliare integrata e centri diurni, 263 mila per le sperimentazioni di assistenza domiciliare verso l'accreditamento e 232 mila come contributo del Comune all'intervento dell'ASL per l'erogazione degli assegni di cura.

Rispetto a questi indirizzi, nei Programmi Obiettivo dei quartieri la spesa prevista si attesta complessivamente sui 20.736 mila €, quindi all'interno del tetto complessivamente previsto dalla Giunta, in particolare si prevedono 5.837 mila € per le case di riposo tradizionali e gli appartamenti protetti, 3.018 per case protette ed RSA, 6.615 per assistenza domiciliare, 2.391 per i centri diurni, 145 per il telesoccorso, 588 per i buoni mensa, 179 per le iniziative ricreative estive e 1.841 per gli altri interventi (buoni trasporto, sussidi continuativi ed una tantum, altri sussidi vari).

Nello specifico dei singoli interventi rivolti agli anziani i quartieri prevedono rispetto agli indirizzi una minore quantità di risorse per le strutture residenziali e le iniziative ricreative estive, a fronte di una maggiore spesa per assistenza domiciliare, centri diurni, buoni mensa, sussidi.

Servizi educativi e scolastici 

Le indicazioni contenute nel documento di indirizzi della Giunta prevedono sul complesso dei servizi scolastici delegati ai quartieri un adeguamento del budget 2002 ai livelli del Prc1 per quanto riguarda l'assistenza all'handicap ed il mantenimento ai livelli del budget 2002 delle risorse per tutti gli altri servizi delegati (diritto allo studio, estate in città, trasporto scolastico e servizi integrativi alla frequenza, come l'assistenza al pre-post orario, alla refezione e al trasporto collettivo), con l'unica eccezione dell'adeguamento delle risorse per il trasporto nel quartiere S. Vitale, che necessita di una integrazione di 75.000 € dovuta allo spostamento della sede delle scuole elementari Don Bosco in altra struttura, per lavori di ristrutturazione che dureranno per tutto il 2003. Per quanto riguarda il servizio estate in città vengono mantenute centralizzate presso l'Unità Coordinamento Quartieri le risorse per l'erogazione del servizio rivolto alla fascia 12-14 anni (103.000 €). Sono stati inoltre adeguati dalla Giunta i contributi per le scuole dell'infanzia paritarie che si convenzionano con il comune, portando ad Euro 1.500 il contributo per ciascuna scuola, e 7.900 quello per sezione. Ad apertura di anno scolastico 2002-03 sono complessivamente 27 le scuole e 64 le sezioni che si convenzionano con il Comune (1.634 posti offerti) e pertanto si è provveduto ad attribuire a ciascun quartiere la quota di risorse corrispondente, per un importo complessivo pari ad Euro 546.100.

Nel complesso le risorse previste negli indirizzi di budget 2003 per gli interventi in ambito scolastico di pertinenza dei quartieri sono state pari a 6.823 mila €.

Rispetto a questo tetto i Programmi Obiettivo dei quartieri evidenziano una richiesta complessiva di 7.192 mila € (+369 mila € rispetto agli indirizzi), in particolare 1.298 mila per il diritto allo studio, 808 mila per estate in città, 1.197 mila per il trasporto, 2.428 mila per assistenza all'handicap, 913 mila per i servizi integrativi scolastici. 

Analizzando nello specifico le singole linee dei Programmi Obiettivo è principalmente l'assistenza all'handicap a determinare questa ulteriore richiesta di risorse (+252 mila €); continua infatti a fare registrare notevoli incrementi la richiesta di sostegno scolastico nei vari ordini di scuole.

Sport, cultura, biblioteche e giovani

Gli indirizzi di budget prevedono per questa tipologia di interventi delegati l'assestamento al budget 2002 delle risorse attribuite ai quartieri, inclusa la quota di risorse destinate alle biblioteche decentrate che offrono servizi agli studenti universitari. Per quanto riguarda gli impianti sportivi per i quali esiste già una gestione convenzionata non sono previsti incrementi di risorse in fase di indirizzi, mentre si procederà ad adeguare in corso d'anno le risorse qualora intervengano nuove convenzioni. In particolare, a tale proposito, si segnala che sono state avviate le procedure per il convenzionamento a partire del Gennaio 2003 dei centri sportivi Casteldebole (Borgo Panigale)  e Agucchi (Reno); nello specifico di quest'ultimo esiste già una quantificazione di risorse che al momento dell'approvazione del budget 2003 saranno previste in aumento sui capitoli del quartiere Reno e in diminuzione sui capitoli del Settore Acquisti (115 mila €).

Con le osservazioni di cui sopra, le risorse complessivamente attribuite ai quartieri per queste attività sono state in sede di indirizzi quantificate in 2.179 mila Euro, mentre le richieste formulate dai quartieri nei Programmi Obiettivo sono pari a 2.302 mila € (+123 mila rispetto agli indirizzi), di cui 1.532 mila sugli impianti sportivi, 158 mila per la cultura, 493 mila per le biblioteche e 119 mila per i giovani; nello specifico delle singole linee, rispetto agli indirizzi si prevede in particolare una maggiore uscita per gli impianti sportivi già a budget (+110 mila €).

Totale dei servizi delegati ai quartieri

Sulla base delle osservazioni sopra espresse relativamente alle singole aree di attività  si evidenzia che, rispetto ai tetti di risorse attribuite, i quartieri Borgo Panigale, Navile, San Donato e Savena hanno presentato P.O. incrementali per l’esercizio 2003 con le motivazioni che seguono:

 - il quartiere Borgo Panigale ha formulato una maggiore richiesta pari a 20.000 Euro, dovuta sia alla maggiore spesa che si ipotizza per la gestione del Centro Diurno per anziani, al fine di una maggiore qualificazione del servizio, in particolare nei riguardi dell'utenza affetta da demenza senile, sia alla opportunità di accendere una convenzione con la scuola dell'infanzia privata San Giuseppe, la terza del territorio, la cui richiesta è pervenuta successivamente alla formulazione degli indirizzi di budget;  

· il quartiere Navile ha formulato una maggiore richiesta di risorse pari a 149.000 Euro:  15.000 per pubblicazione di un periodico di quartiere, 10.000 per un progetto sulle demenze presso il centro diurno, 10.000 per un turno aggiuntivo di estate in città, 3.000 per servizi integrativi scolastici, 50.000 per maggiori oneri previsti nell'ambito della gestione a budget degli impianti sportivi e 61.000 per personale a contratto (assistente sociale, pedagogista e collaboratori di scuola dell'infanzia),

·  il quartiere San Donato ha formulato una maggiore richiesta nell'ordine di 146.000 Euro così motivata: 40.000 Euro per la gestione del centro diurno, 38.000 Euro per la sostituzione con un contratto della pedagogista in malattia, 28.000 euro per un incarico professionale di assistente sociale, 20.000 Euro per la gestione serale in convenzione della biblioteca del Pilastro, 20.000 Euro per le spese di avvio e gestione del Polo per giovani ed adolescenti Saffi;

·  il quartiere Savena segnala una maggiore richiesta per 25.000 Euro dovuta alla mancata previsione sul budget del Coordinamento Quartieri delle risorse per il telesoccorso, che tuttavia, come già precisato, sono ricomprese all'interno del tetto di risorse individuato per ciascun quartiere.

Complessivamente, pertanto, le richieste formulate nei Programmi Obiettivo da questi 4 quartieri superano di 340 mila € i tetti di risorse assegnati.

Al momento non si ritiene che esista, all'interno del budget complessivo dell'Ente, margine di manovra per poter prevedere per questi quartieri un budget incrementale rispetto a quanto indicato in fase di indirizzi e si  chiede pertanto ai quartieri interessati di riformulare i propri programmi obiettivo al fine di rientrare all'interno dei tetti assegnati; occorre evidenziare che, all'interno degli stanziamenti di budget del Coordinamento Quartieri, è stato individuato un fondo compensativo di  202 mila € attraverso il quale si potrà procedere in corso d'anno ad eventuali integrazioni di risorse verso i quartieri, con particolare riguardo ai servizi rivolti alla popolazione anziana e all'assistenza all'handicap nelle scuole, che costituiscono due delle priorità per l'Amministrazione. Per quanto riguarda la programmazione delle esigenze del coordinamento pedagogico, esiste un apposito piano concordato fra Area Famiglia, Settore Personale e Coordinamento Quartieri.

Servizi per la prima infanzia

Il complesso dei servizi per la prima infanzia prevede per l’anno educativo 2003-2004 la seguente articolazione dell’offerta:

· 2.311 posti di  nido:  per bambini piccoli (0-1 anni, 462 posti) e per bambini medi grandi (1-2 anni, 1.849 posti). Questi posti si suddividono fra nido tradizionale (2.104 di cui 449 per bambini piccoli) e nido part-time (207 di cui 13  per bambini piccoli). 

Rispetto all’anno educativo 2002-2003 non si ipotizzano incrementi di sezioni e conseguentemente di personale assegnato, nelle strutture di proprietà comunale; vi potranno eventualmente essere, come avvenuto anche all'apertura dell'anno educativo 2002-03, piccoli adeguamenti delle capienze in alcune strutture che lo consentano o modifiche dell'offerta. L'orientamento della Giunta, infatti, relativamente al potenziamento dell'offerta complessiva di servizi per la prima infanzia, come si evidenzia anche dall'articolazione dell'offerta per l'anno educativo appena iniziato, è il seguente:

· potenziare il ricorso agli assegni ex Lege 1204/71, un anno in famiglia, portando dai 245 del 2002 a 270 previsti nel 2003 il numero di assegni complessivamente erogati, con uno stanziamento di 800.000 € su questa linea di intervento, confluiti tutti nel budget del Settore Coordinamento Servizi Sociali;

·  procedere al convenzionamento con i privati regolarmente autorizzati al funzionamento, che porterà ad avere, nell'anno educativo 2002-03 un'offerta complessiva di 178 posti in diverse strutture, 51 posti nel Nido "Progetto Uno Sei" gestito da CADIAI, 36 posti nel nido in convenzione di Via dello Scalo, 11 posti nel nido convenzionato con le Farlottine, 10 posti nella struttura La Fabbrica delle Nuvole, 70 posti in sezioni primavera, che diventeranno 100 nel successivo anno educativo 2003-04, nel quale pertanto l'offerta complessiva in strutture convenzionate sarà pari a 208 posti ai quali si deve aggiungere l'opportunità di accedere ai contributi per la fruizione del Nido Aziendale presso la Facoltà di veterinaria (sono previsti 5 contributi per l'anno educativo in corso, 15 per quello successivo);

· proseguire ed incrementare l'esperienza delle educatrici familiari, iniziata nel 2001-2002 con un nucleo di 3 bambini, si prevede per il corrente anno educativo l'attivazione di 9 nuclei per un totale di 27 bambini;

· assicurare continuità nell'offerta di spazi nei centri pomeridiani per bambini e genitori, che complessivamente si attesta sui 245 posti a livello cittadino.

La popolazione in età 0-2 anni è prevista in lieve incremento fra il 2002 ed il 2003,  passando da 8.288 a 8.388 bambini (+1,21%) e sarà quindi soprattutto grazie al ricorso all 'incremento dei posti nei nidi in convenzione e del numero di assegni "un anno in famiglia" che si riuscirà a mantenere e ad incrementare anzi lievemente, il tasso di copertura del servizio nel prossimo anno educativo.

Rispetto agli orientamenti della Giunta il quartiere Navile ritiene indispensabile l'attivazione delle procedure per la progettazione ed il finanziamento del nuovo nido nell'area ex Capponi (60 posti), per il quale è attualmente in corso l'istruttoria prevista dal project financing, e per l'acquisizione dei capannoni di proprietà privata nell'area Zucca per la costruzione di una sede da 52 posti, contro gli attuali 38, per il nido Patini;  propone inoltre di sperimentare nel 2003-04 il progetto "micro-nidi" in aree condominiali e IACP.  

Le proposte di sviluppo delle strutture verranno prese in considerazione nell'ambito della discussione più generale sul Piano di edilizia scolastica.

Sistema integrato scuole dell’infanzia

La popolazione in età 3-5 anni è prevista in sensibile incremento fra il 30.06.2002 ed il 30.06.2003, passando da 7.491 a 7.702 bambini (+2,82%); all'apertura dell'anno scolastico 2002-03 l'offerta complessiva di sezioni si articola in 212 sezioni di scuola dell'infanzia comunale, 37 sezioni di scuola statale e 64 sezioni di scuola paritaria convenzionate con il Comune, per un complesso di offerta da parte del sistema integrato pari a 313 sezioni che, all'apertura dell'anno scolastico, fanno registrare un numero complessivo di iscritti pari a 7.442, sensibilmente inferiore alla capienza complessiva delle sezioni stesse, infatti vi sono ancora 71 posti vacanti nelle scuole comunali, 68 nelle statali e 138 nelle scuole paritarie convenzionate. Esistono poi ulteriori 10 sezioni di scuola privata, non convenzionate con il Comune, alle quali sono iscritti 229 bambini.

In sede di indirizzi di budget 2003-04  si prevede il consolidamento delle sezioni funzionanti nell'anno scolastico 2002-03, in relazione anche alla necessità di valutare i possibili effetti dell'entrata in vigore della riforma scolastica dell'obbligo che, prevedendo nel primo anno di riforma l'accesso alla scuola elementare sin dai 5 anni e 10 mesi di età, potrebbe avere ripercussioni su una più complessiva ipotesi di revisione di tutto il complesso dell'offerta 0-5 anni a livello comunale. Sulla base di queste considerazioni, pertanto, si è ritenuto di lasciare per il momento immodificata l'offerta per l'anno scolastico 2003-04 rispetto all'anno in corso, fatte salve eventuali possibili attivazioni di nuove sezioni statali; un completo utilizzo dell'offerta,  considerati i posti rimasti al momento vacanti, sarebbe da solo sufficiente a mantenere inalterato, anche a fronte dell'incremento della popolazione in età sopra evidenziato, il tasso di copertura del servizio che, se si considerano anche le scuole private non convenzionate, supera il 100% per via delle iscrizioni di bambini da altri comuni limitrofi. 

Rispetto agli orientamenti della Giunta i quartieri, nei Programmi Obiettivo, hanno formulato le seguenti ipotesi di sviluppo sul sistema integrato delle scuole dell'infanzia:

 - il quartiere Navile ritiene imprescindibile, entro il 2004-05, la costruzione di due scuole da 75 posti (un Polo scolastico di 6 sezioni in zona ex Mercato Ortofrutticolo), in previsione della chiusura delle Federzoni (per dare spazio alle sezioni di scuola elementare che risentiranno dell'incremento demografico avutosi negli anni 1997-1999) e per riportare la scuola Acri da 4 a 3 sezioni, stante l'attuale sovradimensionamento della stessa rispetto a spazi e condizioni igieniche;  queste proposte di sviluppo delle strutture verranno prese in considerazione nell'ambito della discussione più generale sul Piano di edilizia scolastica.

· il quartiere Saragozza prevede la riduzione di una sezione comunale al Plesso Anna Serra e l'incremento di 2 sezioni alle Arco Guidi;

· il quartiere Savena prevede l'attivazione di una sezione aggiuntiva di scuola statale alle Costa.

Sulla base degli indirizzi sopra espressi si conferma l'orientamento di privilegiare gli incrementi dell'offerta prevalentemente tramite l'attivazione di sezioni statali.
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